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«Una vita al Centro trapianti, 
ora curo i bambini del Madagascar»

padre mauro armanino

Mediterraneo
e migranti,
un sacerdote
racconta 

Doppio appuntamento per  il  
prete, missionario e scrittore-
Mauro Armanino: venerdì alle 
17.30 nella chiesa di San Tor-
pete e poi alle 20.50 alla socie-
tà di mutuo soccorso “Fra i li-
beri operai” di Busalla parlerà 
di “Mare-muro, il Mediterra-
neo  dei  migranti  visto  dalla  
parte di chi parte e spesso non 
arriva”. Info 347 9534511 .

BRACCIALETTI BIANCHI

Sono appena iniziati i collo-
qui per partecipare al corso 
di formazione per nuovi vo-
lontari dei Braccialetti Bian-
chi, la onlus attiva all’hospice 
Maria Chighine dell’ospedale 
San Martino. Il corso inizierà 
il 7 ottobre e si terrà ogni lune-
dì dalle 18 alle 20 all’Istituto 
Santa Caterina, sempre all’in-
terno del San Martino, per tre 
mesi. Iscrizioni e informazio-
ni 345 8363973 e info@brac-
cialettibianchi. org. 

DANCING PARTY

Sabato alle 21 presso il circo-
lo autorità portuale di via Al-
bertazzi c’è “A swing night”, 
la serata di danza a scopo be-
nefico a favore dell’Aism, as-
sociazione  italiana  sclerosi  
multipla, genovese. Parteci-
pa l’Henry Carpaneto Quin-
tet. Ingresso a 15 euro. 

GIORNATA DELLA PACE

Sabato alle 21 al teatro San 
Giovanni Battista di Sestri Po-
nente in occasione della gior-
nata internazionale della pa-
ce va in scena lo spettacolo 
“Pensieri  e  parole  di  pace”  
della compagnia Sulle ali del-
la fantasia. Ingresso a offerta 
libera. Il denaro raccolto ser-
virà a sostenere i lavori di ri-

strutturazione del teatro. In-
fo  e  prenotazioni  346  
3773017. 

EVENTI PER LA GHIROTTI

Due eventi sabato a sostegno 
della Gigi Ghirotti. Il primo è 
la “Stiletto Run”, corsa sui tac-
chi di soli 30 metri aperta a uo-
mini e donne, una iniziativa 
goliardica e solidale dedicata 
a Federica De Marchi, scom-
parsa all’inizio dell’anno, l’ap-
puntamento è alle 17 nel con-
troviale di via Corsica (all’al-
tezza dei Mattoni Rossi) per 
le iscrizioni. La corsa sarà alle 
18. 30 e il ricavato andrà inte-
ramente  all’associazione  di  
Franco Henriquet. Il secondo 
è la Festa della Solidarietà or-
ganizzata  dalla  Pro  loco  di  
Sant’Olcese che inizia alle 19. 
30 al Palazzetto dello Sport di 
Manesseno. Con la cena di be-
neficenza, da prenotare en-
tro  domani  sera  al  347  
6519004, seguita alle 21. 30 
dall’esibizione di Lunatik Cir-
que e alle 22 dal ballo liscio 
con Rossana & Laura. Anche 
in questo caso l’incasso, tolte 
le spese, va alla Ghirotti. 

CORSO ALFAPP

L’Alfapp (associazione ligure 
famiglie  pazienti  psichiatri-
ci) organizza con il supporto 
del Celivo un corso per volon-

tari attivi e aspiranti tali fina-
lizzato ad offrire le competen-
ze  necessarie  al  volontario  
nell’ambito della salute men-
tale. Il corso si svolgerà pres-
so il circolo Laura Lugli in via 
Malta 3/4 nelle seguenti da-
te: 2, 4, 9, 11, 16, 18, 23 otto-
bre 2019. Per informazioni e 
iscrizioni: 010 540740 e al-
fapp. genova@gmail. com

AMALI

Venerdì alle 15. 30 al Centro 
di Solidarietà di via Asilo Gar-

barino 6 B si svolgerà l’incon-
tro di intervisione dei facilita-
tori dei gruppi di auto mutuo 
aiuto  genovesi  organizzato  
da A. M. A. Li, l’organizzazio-
ne di volontariato per il coor-
dinamento  dell’auto  mutuo  
aiuto  in  Liguria.  Info  338  
5340327. 

ITACA

La onlus Progetto Itaca giove-
dì alle 18 inaugura il Club Ita-
ca, un luogo dedicato al recu-
pero dell’autonomia socio-la-

vorativa delle persone affette 
da disagio mentale in via Bar-
tolomeo Bosco 15/7 A. 

LA GIUSTA ROTTA

Il 26 settembre alle 17 al tea-
tro auditorium Stradanuova 
(sotto Palazzo Rosso) le asso-
ciazioni Open Arms, Mediter-
ranean Hope e Sea-Watch in-
contrano la cittadinanza per 
parlare dei temi delle migra-
zioni  nel  Mediterraneo,  
dell’accoglienza  in  Europa,  
del  salvataggio  in  mare  e  

dell’ampliamento dei canali 
d’accesso sicuri e legali verso 
i paesi comunitari. Interven-
gono: Domenico Saguato di 
Genovasolidale,  Igor  Magni  
della  Cgil,  Massimo  Bisca  
dell’Anpi, Domenico Chionet-
ti della comunità San Bene-
detto,  Simohamed  Kaabour  
di Nuovi Profili, Giorgia Linar-
di  di  Sea-Watch,  Francesco  
Piobbichi  di  Mediterranean  
Hope,  Valentina  Brinis  di  
Open Arms Italia, Alessandra 
Ballerini, Marco Aime e Gre-
gorio de Falco. —

le proposte delle associazioni che riuniscono i malati e i loro familiari

La settimana dell’Alzheimer
incontri, open day e solidarietà

Il primo appuntamento 
sarà giovedì al Cream Café
a Palazzo Ducale che
celebra i suoi 7 anni di attività
con un incontro pubblico 

Il professor Umberto Valen-
te, già a capo del prestigioso 
centro trapianti dell’ospeda-
le San Martino, oggi è volon-
tario in Madagascar con la 
onlus Next del dottor Luigi 
Bellini, che ha pensato, pro-
gettato, finanziato e realiz-
zato l’ospedale Le Polyclini-
que nella città di Antsirana-
na, meglio nota come Diego 
Suarez, nel nord del paese. 
«Dopo un anno e mezzo in 
Madagascar  sono  dovuto  
tornare a Genova, principal-
mente per problemi di vi-
sto, ne avevo uno turistico 
che mi era già stato proroga-
to, ma anche per chiudere 

le collaborazioni, già avvia-
te, fra l’ospedale, che rap-
presento, e il Gaslini, l’Uni-
versità, la Regione, la Dioce-
si» racconta.

Genovese, 77 anni, Valen-
te non è alla sua prima attivi-
tà  di  volontariato.  Chiuso  
fra le polemiche il centro tra-
pianti nel 2012, ha deciso di 
realizzare il  suo  sogno di  
gioventù. 

“Andare in  Africa era  il  
mio desiderio da neolaurea-
to,  ma all’epoca incontrai  
un ostacolo: il professor Egi-
dio Tosatti, che mi condus-
se sulla strada dei trapianti 
e al quale devo tutto quello 

che avvenne in 40 anni di 
professione», racconta.

Dopo  molte  esperienze  
con i cappuccini liguri, Me-
dici  senza  Frontiere  ed  
Emergency, ha trovato que-
sto progetto da far cresce-
rein una regione poverissi-
ma dove la popolazione, 2 
milioni di abitanti, vive pre-
valentemente  in  villaggi  
senza corrente elettrica, ac-
qua potabile, strade asfalta-
te.

«Nell’ospedale  manca  il  
reparto di pediatria, ed è la 
prima urgenza. Perché so-
no tantissimi i bambini che 
nascono con malattie e disa-

bilità fisiche e psichiche, a 
causa delle condizioni pre-
carie in cui le madri vivono 
la maternità e il parto. E la 
mortalità infantile è alta, so-
prattutto nel primo anno di 
vita». Poi c’è l’università, al-
la quale Valente ha donato 
tutti i suoi testi e nella quale 
insegna.  Sognando  però  
scambi con la nostra, lezio-
ni in teleconferenza, borse 
di  studio  per  gli  studenti  
malgasci.  «Ma  la  verità  e  
che ovunque mi giro c’è bi-
sogno. Mi sento un privile-
giato  perché  posso  conti-
nuare a svolgere la mia pro-
fessione, mettendo a frutto 
tanti  anni  di  esperienza,  
senza avere bisogno di una 
contropartita. Ma c’è davve-
ro tanto da fare e c’è biso-
gno del contributo, anche 
piccolo, di tutti». —

LU. CO.
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Lucia Compagnino

Tante le iniziative proposte in 
occasione della XXVI giornata 
mondiale  dell’Alzheimer  che 
ricorre  questa  settimana.  Il  
Cream Café di Palazzo Ducale 

organizza una tavola rotonda 
dedicata  alla  malattia.  L’ap-
puntamento è nel salone del 
Maggior Consiglio a Palazzo 
Ducale giovedì alle 15. «Fare-
mo il punto sui nostri primi set-
te anni di attività» racconta il 
presidente Guido Rodriguez. 
Sempre al Cream Café si svol-
gono tutti i pomeriggi dal lune-
dì al venerdì dalle 15 alle 18 di-
verse  attività  aperte  a  tutti,  
non solo a chi ha a che fare con 
il mondo dell’Alzheimer. «L’an-

no  scorso  abbiamo  avuto  
10.000 presenze, che non si-
gnifica 10.000 persone diver-
se, perché i nostri soci tornano 
e lo scopo è proprio di creare 
una comunità dove la malattia 
è accettata e si sta insieme vo-
lentieri» aggiunge Rodriguez. 
Ci si associa con un contributo 
simbolico di almeno un euro e 
si partecipa liberamente ai la-
boratori. «Sono tutte attività 
che mantengono attivo il cer-
vello. Per l’Alzheimer al mo-

mento non c’è cura né preven-
zione, ma le attività cognitive 
continuative ritardano la com-
parsa dei sintomi della demen-
za e fanno vivere meglio, nel 
confronto, nella partecipazio-
ne, appunto nella comunità». 
Si parla quindi di attività stimo-
lanti, dalla musica al canto alle 
lingue, dall’arte al movimento 
ai giochi per riflettere e ricor-
dare. 

Giovedì  Rodriguez,  che  è  
neurofisiopatologo, introdur-
rà la tavola rotonda, alla quale 
parteciperanno anche il  pro-
fessor Flavio Nobili che parle-
rà dell’importanza della  dia-
gnosi per le malattie neurode-
generative primarie; la psico-
loga Rossana Borsi, su convi-
venza e confidenza con la de-
menza; e Gian Luigi Mancar-
di, presidente della società ita-

liana di neurologia, che si dedi-
cherà al tema “Malattie neuro-
degenerative  primarie.  Cosa  
ci riserva il futuro?”

Alla  giornata  dell’Alzhei-
mer partecipano anche Afma, 
l’associazione famiglie malati 
di Alzheimer, con l’open day 
di sabato del centro diurno Ar-
cobaleno di Villa Viganego a 

Sestri Ponente che inizia alle 
10 con la presentazione pub-
blica  del  progetto  DFC  (de-
mentia friendly community) e 
si chiude alle 21 con l’omaggio 

a Fabrizio De André “Ero più 
curioso di voi” a cura di Anto-
nio Amodeo, in scena al teatro 
Rigon sempre a Sestri.

In occasione della giornata, 
l’associazione Alzheimer Ligu-
ria, che organizza da molti an-
ni gli incontri aperti al pubbli-
co alla Berio sulla malattia (la 
prossima stagione inizia il 2 ot-
tobre) presenta invece il libro 
“Alzheimer, che fare?” scritto 
dal vicepresidente Aldo Repet-
to e dedicato ai famigliari dei 
malati, che si trovano a fron-
teggiare  un’emergenza  alla  
quale non sono preparati. Co-
me è capitato a lui quando 8 an-
ni fa sua moglie, recentemen-
te scomparsa, si è ammalata. Il 
libro è distribuito gratuitamen-
te nella sede della onlus, in via 
Salvatore Viale 1/18 dal lune-
dì al venerdì dalle 9 alle 12. —

Sabato Afma apre 
le porte del suo centro 
a Sestri, in serata 
omaggio a De André 

IL CUORE DI GENOVA VOLONTARIATO@ILSECOLOXIX.IT

IL DIARIO

in missione con onlus neXt

L’associazione di promozio-
ne sociale Orizzonti onlus 
ha come fine perseguire la 
solidarietà  sociale  e  pro-
muovere la lotta allo stig-
ma della malattia mentale. 
È composta da utenti  del  
centro  di  salute  mentale,  
dai loro famigliari, volonta-
ri  e  cittadini.  Ha  appena  
inaugurato la nuova sede 
in uno spazio confiscato al-
la criminalità organizzata.

cosa è

zoom: orizzonti onlus

I volontari promuovono il 
benessere psico-fisico delle 
persone con problemi di di-
sagio mentale attraverso at-
tività culturali, lavorative, 
formative e ricreative volte 
al  recupero  e  al  reinseri-
mento sociale. Nello stesso 
tempo, promuovono anche 
attività e iniziative cultura-
li rivolte alla gente comune 
per favorire la conoscenza 
e la sensibilizzazione verso 
tali problematiche. 

cosa fa

La sede di Orizzonti è in 
vico Mele 12 rosso, Info 
sulla pagina Facebook As-
sociazione Orizzonti Ge-
nova o scrivendo a oriz-
zonti.associazio-
ne@gmail.com.

contatti
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